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Se ci capita di girare per le strade del centro di Torino in 

un qualsiasi giorno di una qualsiasi stagione possiamo 

imbatterci in figure che vivono ai limiti delle vie. Si 

riconoscono facilmente dai loro giacigli di fortuna: alcuni 

solo abbozzati con cartoni raccolti chissà dove, ma 

scelti con la cura che usano gli uccellini quando cercano 

i rametti per farsi il nido; altri invece costruiti con me-

ticolosità e ordine. Raccontano vite dal passato 

burrascoso, un presente in bilico e un futuro che la 

paura e la notte impediscono di sognare. Sono persone. 

Sono i clochards o barboni o cosiddetti senzatetto.

Piemontesi, italiani, europei, asiatici, africani. 

Condividono lo stesso orizzonte chiuso della strada e 

dell'indifferenza di chi passa loro accanto. Sembrano 

uomini a cui è stata rubata la propria ombra. A volte, il 

sabato sera, vi sono bambini a spasso con i loro 

genitori: si avvicinano, alcuni curiosi, altri stupiti. 

Sembra che la parola "povero" improvvisamente, per 

loro, assuma un corpo, uno spessore, una consistenza: 

ha un significato concreto. 

Altri ragazzi, invece, deridono, fanno smorfie di disgusto 

nell’assenza totale di un seppur minimo cenno di 

educazione all’umanità da parte dei genitori che serafici 

continuano a camminare impegnati nei loro discorsi.

Ma c'è anche un altro mondo che puntualmente macina 

chilometri nella pioggia e nel caldo afoso, nel gelo e 

nella dolcezza di quelle notti che soltanto Torino sa 

regalare. Un mondo fatto di piccoli gruppi o di coppie o 

ancora di singoli (oltre alle efficienti e professionali isti-

tuzioni che lavorano con passione sempre e che rag-

giungono i clochards ovunque), persone di ogni razza e 

religione che con amore preparano thermos di bevande 

calde o fredde, sacchetti con alimenti, vestiti, prodotti 

per l’igiene personale (ma ci avete mai pensato quanto 

siamo ricchi ad avere un pezzo di sapone con cui lavar-

ci ogniqualvolta lo desideriamo?), coperte. 

Persone che si chinano su altre persone per donare un 

po' del loro respiro. La busta, allora, diventa una 

scusa... Si cerca di raggiungere l’altro con la parola, la 

stretta di mano, uno scambio di occhi, ma soprattutto 

con l’ascolto. E il tempo passa... forse si dovrebbe 

andare... ci sono ancora tanti barboni da incontrare... 

ma Piero, piuttosto che Friederich o Constantin o Luigi o 

Danilo o... hanno voglia di parlare... attraverso i loro 

racconti essi stessi rimangono attaccati alla vita e ciò 

che hanno vissuto continua a esistere e anch'essi, con 

quella parte di loro così lontana nel tempo... figli, nipoti, 

mogli... spesso una famiglia con cui si è chiusa, si 

pensa definitivamente, la porta.  

I respiri sono carichi di alcool, ma tante volte si incontra-

no giovani che, avvolti nel loro sacco a pelo (i più fortu-

nati), leggono e si animano anche soltanto alla promes-

sa di un libro. Ci si riconosce dopo un po' che si battono 

le stesse strade e quando non si trova qualcuno al suo 

solito posto si chiedono notizie ai vicini di giaciglio e si 

spera che possa essere al dormitorio e stia bene. 

Tornando verso casa una domanda attanaglia il cuore: 

perché non a me? Perché io ho un tetto, un letto 

accogliente, una famiglia, mangio tutti i giorni, posso 

curarmi… Non sono migliore di loro, né più intelligente, 

non merito ciò che ho di più. Non si può chiudere il cuo-

re alla chiamata che nasce da tutto questo: mettersi in 

marcia e fare, anche a loro, della propria vita un dono di 

sé perché i clochards sono persone innanzitutto, sono 

fratelli, perché non si può vivere in pace senza cercare, 

ciascuno nel proprio piccolo e nella misura che decide 

nel suo cuore, di sollevare la loro vita donando anche 

pane, ma soprattutto riconoscendo la loro dignità, sof-

fiando “speranza” nelle loro esistenze, portando calore. 

È vero, è sempre troppo poco: non abbiamo voce, ma 

possiamo essere la loro voce. È una goccia e non è ri-

solutiva, è vero anche questo, ma meglio una goccia in 

più che in meno… altrimenti, con questo ragionamento, 

non ci sarebbe il mare… Prima di chiudere gli occhi e 

dormire, si passano i volti uno a uno e si affidano, in

sieme ai cari delle nostre famiglie, al Signore e così di 

giorno in giorno, preghiera dopo preghiera. L’ultimo 

pensiero, prima di scivolare nel sonno è una frase della 

amata Etty Hillesum: “Si vorrebbe essere un balsamo 

per molte ferite”.                                               Anna Boano



VIA CRUCIS
Ogni venerdì di Quaresima alle 17.30 in chiesa

LODI

ogni mercoledì alle 7.20 in chiesa

Domenica 14 Febbraio - San Valentino
PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA

17.30 Via Crucis in chiesa

Resta con noi, Signore,
nell’ora della prova!

9.00/11.15 Sante Messe festive     

Al lunedì, ore 18.00, LITURGIA DELLA PAROLA

Dal martedì al venerdì, ore 18.00, SANTA MESSA

Dal lunedì al sabato, ore 17.30, recita del SANTO ROSARIO

14.30 Oratorio
18.00 Santa Messa prefestiva

Venerdì 19 Febbraio - San Mansueto

7.20 Preghiera delle Lodi
15.00 Incontro Gruppo Anziani
15.30 Incontro redazionale de La Settimana
18.00 Commissione Pellegrinaggio

I DOMENICA DI QUARESIMA “C”

14 febbraio 2016

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 90

(manuela russo) Il tempo liturgico della Quaresima

è, per i cristiani, il momento della conversione e

della riconciliazione con se stessi, con i fratelli, con

il creato. Poiché tutti siamo consapevoli delle dif-

ficoltà di questa conversione e riconciliazione, la

Quaresima è anche il tempo della prova. Non solo

la prova come insieme di difficoltà da superare, ma

soprattutto la prova come dimostrazione che, sen-

za l’aiuto di Dio, non possiamo fare nulla.

È proprio la tentazione che si pone alla base della

invocazione responsoriale al salmo 90 che la litur-

gia propone questa settimana. Il salmo suggerisce

una strada da percorrere per non lasciare che le

difficoltà prendano il sopravvento sulla nostra fede

e ci facciano vacillare.

“Resta con noi” sono le parole che i discepoli rivol-

gono a Gesù sulla strada per Emmaus, quando i

loro occhi non lo riconoscono, ma i loro cuori già

sentono che – in quel pellegrino che li accompa-

gna lungo il cammino – c’è il Cristo risorto.

Resta con noi è l’invocazione che diventa preghie-

ra e supplica nei momenti in cui non vogliamo re-

stare soli e cerchiamo sostegno in Colui che si fa

consolazione.

La tentazione può avere diversi volti, quello accat-

tivante e seducente della strada più facile, quello

della cattiveria e dell’imposizione nei confronti del

prossimo, quello della pigrizia e della voglia di

lasciare che le cose vadano senza un progetto e

senza una direzione, dimenticandosi di essere i

primi protagonisti della propria esistenza.

Resta con noi è la supplica che il nostro cuore

lancia come grido di aiuto verso Colui che solo può

ridare equilibrio e senso al nostro vivere quotidiano

e serenità alla nostra coscienza.

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 14 al 21 Febbraio

Lunedì 15 Febbraio - San Faustino

15.00/17.30 Laboratorio Parrocchiale di Cucito
15.30/16.30 Centro di ascolto
17.00/18.30 Catechismo III anno (4ª elementare)

Martedì 16 Febbraio - Santa Giuliana vergine

Mercoledì 17 Febbraio - San Donato martire

Giovedì 18 Febbraio - San Simone vescovo

7.00 Pulizia della chiesa
9.00/12.00 Adorazione Eucaristica

17.30/19.00 Catechismo II anno (3ª elementare)

Sabato 20 Febbraio - San Silvano

Domenica 21 Febbraio - San Pier Damiani
SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA

9.00/11.15 Sante Messe festive
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